FERMARE IL TAV SI PUO’
Fermare il progetto del Treno ad Alta Velocità in Val di Susa e a Pianezza è possibile, anzi è necessario. 

Una ipotesi di tracciato da Torino a Lione la cui ambiguità dimostra esplicitamente le enormi difficoltà che incontra il comitato d’affari presieduto da Sergio Pininfarina, anche presidente della banca CRT. E siamo solo al progetto!

Per il nostro territorio pianezzese, come per tutti quelli adiacenti, c’è solo da rimetterci: un treno che viaggia ad oltre 300 Km/h che causerà un forte impatto ambientale, paesaggistico e distruzione di attività agricole, con sicure ripercussioni negative soprattutto per la salute di noi pianezzesi: peggiorerà clamorosamente ed irreversibilmente la qualità della nostra vita con costi da capogiro, per giunta a nostro carico (si parla di 15 miliardi di Euro).

Un progetto di cui i rappresentanti del Capitale (Eni-Iri-Fiat) vogliono convincerci dell’utilità, ma non vi investono neppure un Euro, visto che dalla Relazione della CIG risulta quello del TAV Torino-Lione un esercizio in perdita, mentre noi proponiamo: un serio riammodernamento dell’ attuale linea ferroviaria; investire i soldi risparmiati per sanità, istruzione pubblica e per attività che producono posti di lavoro stabile, non temporanei come quelli di un cantiere. 

Temono, costoro, la resistenza degli abitanti della Val di Susa, infatti si preoccupano di esibirsi negli spot pubblicitari, come a Modane, ben lontani dal nostro territorio. Eppure anche in quell’occasione hanno  incontrato l’opposizione di molte persone.

Fermare il TAV è ancora possibile e migliaia di cittadini hanno deciso di non cedere alla rassegnazione e resistere alla violenza del mostro calato dall’alto dagli interessi forti del capitale. Il movimento popolare dei cittadini della Valle di Susa e cintura  torinese continua nell’oppposizione ad un modello di sviluppo disumano e liberista. Per discutere di ciò vi invitiamo a partecipare all’

Assemblea Pubblica

Giovedì 11 aprile alle ore 20.45 in via Matteotti 3, Pianezza, sopra la biblioteca comunale
Con la partecipazione :  Ing. Claudio Cancelli, Politecnico di Torino; 

                                     Mario Cavargna, Pronatura Valsusa; 

                                                         Nicoletta Dosio, Comitato popolare no tav ;

                                   Carlo Gottero, Presidente Coldiretti  Torino.
Comitato Spontaneo Pianezzese contro i G8

Contatti:      sms 333.7166691      http://digilander.iol.it/comsponpianezza/      com_spon_pianezza@libero.it                                        cicinpropvsottavioto
